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SEDE REFERENTE

Mercoledì 4 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato allo svi-
luppo economico, Antonio Gentile.

La seduta comincia alle 14.05.

Disciplina della qualificazione professionale per

l’esercizio dell’attività di estetista.

Testo unificato C. 2182 Della Valle, C. 4169 Donati,

C. 4350 Vignali e C. 4413 Allasia.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
25 luglio 2017.

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che sono stati presentati emendamenti al
provvedimento in esame (vedi allegato 1).
Invita il relatore ad esprimere i pareri
sulle proposte emendative presentate.

Daniele MONTRONI (PD), relatore,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Allasia 1.1, mentre esprime parere
favorevole sugli identici emendamenti Al-
freider 1.2, Galgano 1.3, Abrignani 1.4,
Allasia 1.5 e Vignali 1.6. Esprime parere
favorevole sull’emendamento Camani 1.7,
a condizione che sia riformulato nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).
Esprime parere contrario sugli emenda-
menti Galgano 1.8, Camani 1.9, Paolo
Russo 1.10, 1.11 e 1.12. Esprime parere
favorevole sull’emendamento Camani 1.13,
mentre esprime parere contrario sugli
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emendamenti Paolo Russo 1.15 e Della
Valle 1.16. Esprime parere favorevole sugli
identici emendamenti Vignali 1.17, Gal-
gano 1.18, Abrignani 1.19, Allasia 1.20 e
Alfreider 1.21. Esprime parere contrario
sugli emendamenti Camani 1.22, Paolo
Russo 1.23 e Galgano 1.24. Esprime parere
favorevole sugli identici emendamenti Al-
freider 1.25, Abrignani 1.26, Allasia 1.27 e
Vignali 1.28, a condizione che siano rifor-
mulati nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2). Avverte che l’emenda-
mento Galgano 1.14. risulterebbe assorbito
dall’approvazione degli identici emenda-
menti Alfreider 1.25, Abrignani 1.26, Al-
lasia 1.27 e Vignali 1.28. Esprime parere
contrario sugli identici emendamenti Al-
freider 1.29, Abrignani 1.30, Vignali 1.31 e
Allasia 1.32. Esprime quindi parere favo-
revole sugli identici emendamenti Allasia
1.33, Abrignani 1.34, Vignali 1.35 e Alfrei-
der 1.36. Esprime parere contrario sugli
emendamenti Alfreider 1.37, Camani 1.38
e Paolo Russo 1.39, mentre esprime parere
favorevole sugli emendamenti Della Valle
1.40 e 1.41. Esprime parere contrario
sull’emendamento Paolo Russo 1.42, men-
tre esprime parere favorevole sull’emen-
damento Galgano 1.43 nonché sugli iden-
tici emendamenti Abrignani 1.44, Allasia
1.45, Vignali 1.46 e Alfreider 1.47. Esprime
parere contrario sull’emendamento Della
Valle 1.48, mentre esprime parere favore-
vole sugli identici emendamenti Allasia
1.49, Abrignani 1.50, Alfreider 1.51 e Vi-
gnali 1.52. Esprime parere contrario sugli
emendamenti Paolo Russo 1.53 e 1.54,
mentre esprime parere favorevole sugli
identici emendamenti Alfreider 1.55, Vi-
gnali 1.56, Abrignani 1.57 e Allasia 1.58.
Esprime infine parere contrario sull’emen-
damento Paolo Russo 1.59.

Il sottosegretario Antonio GENTILE
esprime parere conforme a quello del
relatore sottolineando che nel prosieguo
dell’esame dovranno essere approfonditi i
profili di compatibilità comunitaria di al-
cune disposizioni del testo.

Ludovico VICO (PD) chiede al Governo
di chiarire meglio le eventuali problema-

ticità del testo in esame con riferimento
alla compatibilità con la normativa comu-
nitaria.

Il sottosegretario Antonio GENTILE si
riserva di approfondire la questione.

Gianluca BENAMATI (PD) prende atto
della posizione del Governo e del fatto che
il parere sugli emendamenti è conforme
rispetto a quello espresso dal relatore.

Adriana GALGANO (Misto-CIpI) chiede
al Governo di conoscere quali siano gli
aspetti di compatibilità comunitaria che
dovrebbero essere maggiormente appro-
fonditi.

Il sottosegretario Antonio GENTILE ri-
badisce la necessità di disporre di un
maggior tempo di analisi delle norme in
questione.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ritiene
che la Commissione possa procedere nel-
l’esame delle proposte emendative, avendo
ricevuto i pareri conformi del relatore e
del Governo. Rammenta che il testo, quale
risultante dagli emendamenti approvati
sarà trasmesso anche alla XIV Commis-
sione (Politiche dell’Unione europea) la
quale si esprimerà sui profili di compati-
bilità comunitaria.

Gianluca BENAMATI (PD) ritira tutti
gli emendamenti del proprio gruppo sui
quali è stato espresso parere contrario.

Stefano ALLASIA (LNA) ritira il pro-
prio emendamento 1.1.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Vignali 1.6 e l’e-
mendamento Camani 1.7, come riformu-
lato.

Adriana GALGANO (Misto-CIpI) ritira
il proprio emendamento 1.8.

Luca SQUERI (FI-PdL) dichiara di aver
sottoscritto tutti gli emendamenti presen-
tati dal deputato Paolo Russo.
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La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Paolo Russo
1.10, 1.11, e 1.12; approva l’emendamento
Camani 1.13 e respinge l’emendamento
Paolo Russo 1.15.

Ivan DELLA VALLE (M5S) ritira il
proprio emendamento 1.16.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Vignali 1.17, Galgano 1.18,
Abrignani 1.19 e Allasia 1.20.

Guglielmo EPIFANI, presidente, prende
atto dell’assenza del deputato Alfreider: si
intende che ha rinunciato al suo emenda-
mento 1.21.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Paolo Russo 1.23.

Adriana GALGANO (Misto-CIpI) ritira
il proprio emendamento 1.24.

Guglielmo EPIFANI, presidente, prende
atto dell’assenza del deputato Alfreider: si
intende che ha rinunciato al suo emenda-
mento 1.25.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Abrignani 1.26, Allasia 1.27
e Vignali 1.28, risultando pertanto assor-
bito l’emendamento Galgano 1.14.

Guglielmo EPIFANI, presidente, prende
atto dell’assenza del deputato Alfreider: si
intende che ha rinunciato al suo emenda-
mento 1.29.

Ignazio ABRIGNANI (SC-ALA CLP-
MAIE) ritira il proprio emendamento 1.30.

Raffaello VIGNALI (AP-CpE-NCD) ri-
tira il proprio emendamento 1.31.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Allasia 1.32 e approva gli identici
emendamenti Allasia 1.33, Abrignani 1.34
e Vignali 1.35, relativamente alla parte
non assorbita.

Guglielmo EPIFANI, presidente, prende
atto dell’assenza del deputato Alfreider: si
intende che ha rinunciato ai sui emenda-
menti 1.36 e 1.37.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Paolo Russo 1.39 e approva, con
distinte votazioni, gli emendamenti Della
Valla 1.40 e 1.41, respinge quindi l’emen-
damento Paolo Russo 1.42.

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che l’emendamento Galgano 1.43 è pre-
cluso dall’approvazione degli identici
emendamenti Abrignani 1.26, Allasia 1.27
e Vignali 1.28.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Abrignani 1.44, Allasia 1.45
e Vignali 1.46.

Guglielmo EPIFANI, presidente, prende
atto dell’assenza del deputato Alfreider: si
intende che ha rinunciato al suo emenda-
mento 1.47.

Ivan DELLA VALLE (M5S) ritira il
proprio emendamento 1.48.

Guglielmo EPIFANI, presidente, prende
atto dell’assenza del deputato Alfreider: si
intende che ha rinunciato al suo emenda-
mento 1.51.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Allasia 1.49, Abrignani 1.50
e Vignali 1.52; respinge, con distinte vo-
tazioni, gli emendamenti Paolo Russo 1.53
e 1.54.

Guglielmo EPIFANI, presidente, prende
atto dell’assenza del deputato Alfreider: si
intende che ha rinunciato al suo emenda-
mento 1.55.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Vignali 1.56, Abrignani 1.57
e Allasia 1.58; respinge quindi l’emenda-
mento Paolo Russo 1.59.

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che il testo, risultante dagli emendamenti
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approvati, sarà trasmesso alle Commis-
sioni competenti per l’espressione del pre-
scritto parere. Nessun altro chiedendo di
intervenire, rinvia quindi il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 4 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 14.25.

Introduzione dell’articolo 28-sexies del decreto del

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,

n. 602, e modifica all’articolo 9 del decreto-legge 29

novembre 2008, n. 185, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, in materia

di compensazione e di certificazione dei crediti nei

confronti delle pubbliche amministrazioni.

Testo base C. 3411.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta di ieri.

Cristina BARGERO (PD), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 3).

Adriana GALGANO (Misto-CIpI) di-
chiara il voto favorevole sulla proposta di
parere della relatrice.

Davide CRIPPA (M5S) esprime perples-
sità sulla parte premissiva della proposta
di parere che contiene alcuni rilievi rela-
tivi ad eventuali effetti finanziari negativi
non compensati del provvedimento in
esame, elemento che, a suo giudizio, rien-
tra nella sfera di competenza della V
Commissione Bilancio.

Cristina BARGERO (PD), relatrice, sot-
tolinea che la sua proposta di parere
favorevole rende evidente la condivisione
dei contenuti del provvedimento in esame
che ritiene estremamente positivo per i
cittadini e per le imprese. Ha ritenuto,
tuttavia, di richiamare nelle premesse
della proposta i profili problematici
emersi nel corso dell’esame presso la Com-
missione Bilancio.

Davide CRIPPA (M5S) ribadisce le per-
plessità già evidenziate in ordine alla
scelta di inserire nelle premesse del parere
valutazioni che spettano alla Commissione
Bilancio e che oltretutto attengono ad
effetti critici del tutto eventuali.

Gianluca BENAMATI (PD), nel prean-
nunciare il voto favorevole del proprio
gruppo sulla proposta di parere in esame,
ritiene opportuno richiamare nella pre-
messa le possibili criticità finanziarie evi-
denziate nel corso dell’esame presso la
Commissione Bilancio che, peraltro, ha
chiesto la relazione tecnica sul provvedi-
mento nello scorso mese di giugno.

Ignazio ABRIGNANI (SC-ALA CLP-
MAIE), nel valutare positivamente la pro-
posta di parere della relatrice, ritiene
opportuno evidenziare in premessa even-
tuali criticità di ordine finanziario relati-
vamente al meccanismo compensativo dei
crediti.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ricorda
che più volte nelle premesse dei pareri
espressi dalla Commissione sono state ri-
chiamate materie di competenza di altre
Commissioni.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice (vedi al-
legato 4).

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 4 ottobre 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 15.
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ALLEGATO 1

Disciplina della qualificazione professionale per l’esercizio dell’atti-
vità di estetista. Testo unificato C. 2182 Della Valle, C. 4169 Donati,

C. 4350 Vignali e C. 4413 Allasia.

EMENDAMENTI PRESENTATI

ART. 1.

Sostituirlo con i seguenti:

ART. 1.

(Estetista professionale).

1. L’attività dell’estetista professionale
comprende le prestazioni e i trattamenti
eseguiti sulla superficie del corpo umano
il cui scopo prevalente è quello di man-
tenerlo in perfette condizioni, di miglio-
rarne e proteggerne l’aspetto estetico,
modificandolo attraverso l’eliminazione o
l’attenuazione degli inestetismi presenti.
Tale attività può essere svolta con l’at-
tuazione di tecniche manuali, con l’uti-
lizzazione di apparecchiature ad uso
estetico e con l’applicazione dei prodotti
cosmetici come definiti dalla legge 11
ottobre 1986, n. 713.

2. L’attività di estetista professionale
comprende anche l’attività di massaggia-
tore, salvo quanto previsto dal regola-
mento di cui al regio decreto 31 maggio
1928, n. 1334.

3. Le attività indicate ai commi 1 e 2
del presente articolo possono essere svolte
esclusivamente dall’estetista professionale
iscritto all’Elenco nazionale di cui all’ar-
ticolo 2, fatto salvo quanto previsto da
altre norme vigenti in materia.

4. È escluso dall’esercizio della profes-
sione di estetista tutto ciò che è di perti-
nenza del medico chirurgo e del fisiote-
rapista.

5. L’estetista professionale può eserci-
tare anche l’attività di onicotecnico.

ART. 2.

(Istituzione dell’Elenco nazionale degli este-
tisti professionali).

1. È istituito l’Elenco nazionale degli
estetisti professionali, di seguito denomi-
nato « Elenco », presso il Ministero della
salute il quale fissa il contributo obbliga-
torio che gli iscritti sono tenuti a versare
annualmente, in modo da assicurare la
copertura dei costi relativi alle funzioni di
tenuta dell’Elenco.

2. L’iscrizione all’Elenco è condizione
obbligatoria per l’esercizio dell’attività di
estetista professionale.

3. L’iscrizione all’Elenco avviene previo
superamento dell’esame di Stato e dopo
un periodo di praticantato obbligatorio di
sei mesi.

4. L’alta vigilanza sull’Elenco è eserci-
tata dal Ministro della salute.

ART. 3.

(Norme regolamentari).

1. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con decreto
del Ministro della giustizia, di concerto
con il Ministro della salute e con il Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, sono adottate le norme relative
all’iscrizione e alla cancellazione dall’E-
lenco.
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ART. 4.

(Esercizio della professione di estetista pro-
fessionale).

1. L’estetista è da intendere quale fi-
gura professionale ai sensi dell’articolo
2229 del codice civile.

2. L’estetista professionale può eserci-
tare la professione in forma autonoma o
di rapporto di lavoro subordinato o in
associazione con altri estetisti professio-
nali.

3. L’estetista può svolgere la profes-
sione a domicilio a condizione che sia
iscritto all’Elenco e che sia dipendente o
titolare di un’attività di estetica regolar-
mente sottoposta a controlli igienico-sani-
tari con la possibilità di poter emettere
ricevuta fiscale per tali trattamenti.

4. All’estetista professionale è consen-
tita la vendita di prodotti cosmetici, di
prodotti erboristi e di quanto altro neces-
sario alle cure estetiche della persona e
della sua immagine ai sensi di quanto
previsto dalla legislazione vigente in ma-
teria.

5. È consentita la collaborazione tra
estetista professionale e medico chirurgo.

ART. 5.

(Requisiti essenziali per l’esercizio della
professione di estetista professionale).

1. I locali nei quali è esercitata la
professione di estetista professionale de-
vono rispettare i requisiti edilizi e igienico-
sanitari previsti dalle norme statali e re-
gionali e dai regolamenti comunali vigenti
in materia.

ART. 6.

(Requisiti professionali dell’estetista profes-
sionale).

1. L’iscrizione all’Elenco è subordinata
al possesso dei seguenti requisiti:

a) possesso del diploma di scuola
secondaria di secondo grado;

b) frequenza di un corso regionale di
estetista professionale della durata di tre
anni con la frequenza di almeno 900 ore
annue oltre a 250 ore annue di stage
presso un esercizio di estetica professio-
nale, con relativo superamento dell’esame
finale teorico-pratico;

c) completamento di un periodo di
praticantato formativo, da svolgere presso
un esercizio di estetica professionale, della
durata di sei mesi, successivo al supera-
mento del corso di cui alla lettera b);

d) superamento di un esame di Stato
organizzato d’intesa tra lo Stato e le
regioni.

2. Con l’iscrizione all’Elenco l’estetista
professionale sottoscrive il codice deonto-
logico della professione, predisposto dal
Ministro della salute e accetta i progetti di
formazione e di aggiornamento continui
predisposti dalle singole regioni.

ART. 7.

(Programmi di formazione ed esame finale
teorico-pratico).

1. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca e pre-
vio accordo con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sono definiti l’ordinamento didattico del
corso di estetista professionale, i contenuti
dell’esame finale teorico-pratico, i compo-
nenti della commissione di esame e i
contenuti dell’esame di Stato per l’abilita-
zione alla professione.

2. Le materie fondamentali di insegna-
mento teorico-pratico devono essere im-
partite da docenti e da professionisti nei
settori relativi alla materia insegnata. I
docenti di estetica devono essere regolar-
mente iscritti all’Elenco e aver svolto al-
meno cinque anni di lavoro autonomo
come estetista.

3. I programmi di ciascuna materia
sono organizzati e proposti alle scuole
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regionali, direttamente dal Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
di concerto con il Ministero della salute,
secondo le reali esigenze del mercato e
dell’estetista professionale. Sono materie
di insegnamento:

a) cosmetologia;

b) fisiologia umana;

c) anatomia umana;

d) chimica organica e inorganica;

e) dermatologia;

f) endocrinologia;

g) angiologia;

h) nutrizione;

i) termalismo;

l) igiene e profilassi;

m) fisica e chimica;

n) primo soccorso;

o) psicologia e comunicazione;

p) tutela dell’ambiente e sicurezza sul
lavoro;

q) gestione delle risorse umane;

r) informatica;

s) marketing;

t) lingua inglese;

u) etica professionale;

v) diritto e legislazione del lavoro,
commerciale, civile, penale e amministra-
tivo;

z) cultura generale dell’estetica cor-
porea;

aa) massaggi e trattamenti del viso e
del corpo;

bb) estetica corporea;

cc) laboratorio di estetica corporea;

dd) trucco e trucco semipermanente;

ee) visagismo, morfologia del viso e
make-up;

ff) utilizzo di apparecchiature ad uso
estetico;

gg) manicure e pedicure;

hh) tecniche di epilazione;

ii) accoglienza e gestione della clien-
tela;

ll) ricostruzione delle unghie;

mm) nozioni di chirurgia plastica;

nn) funzioni, manutenzione e norma-
tive riguardanti le apparecchiature ad uso
estetico;

oo) tecniche di linfodrenaggio Vod-
der;

pp) massaggio connettivale e musco-
lare.

4. Le regioni organizzano l’esame fi-
nale teorico-pratico di cui all’articolo 6,
comma 1, lettera b), prevedendo le rela-
tive sessioni davanti a commissioni costi-
tuite da:

a) cinque docenti delle materie inse-
gnate;

b) un commissario interno;

c) un commissario esterno;

d) tre estetisti iscritti all’Elenco.

5. Le regioni, per il conseguimento
della qualificazione professionale di este-
tista professionale, hanno facoltà di isti-
tuire e di autorizzare lo svolgimento del-
l’esame finale teorico-pratico previsto dal-
l’articolo 6, comma 1, lettera b), anche
presso scuole private, previa approvazione
delle relative norme di organizzazione e di
funzionamento ed esercitando la relativa
vigilanza tecnica e amministrativa.

6. Le scuole professionali già autoriz-
zate e riconosciute dai competenti organi
dello Stato e delle regioni alla data di
entrata in vigore della presente legge sono
tenute ad adeguarsi alle disposizioni del
presente articolo.
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ART. 8.

(Corsi di formazione e di aggiornamento
professionale continui).

1. L’estetista professionale ha il dovere
della formazione e dell’aggiornamento
professionali continui. Le regioni discipli-
nano le modalità di adempimento di tale
dovere, anche predisponendo appositi
corsi professionali o accreditando corsi
professionali proposti da soggetti terzi.

2. La formazione e l’aggiornamento
professionali continui possono essere svolti
mediante la partecipazione ai corsi di cui
al comma 1. Le regioni disciplinano le
modalità di svolgimento e di partecipa-
zione dei corsi nelle materie di insegna-
mento di cui all’articolo 7, riconoscendo
appositi crediti formativi.

3. La mancata frequenza ai corsi di cui
al comma 1 e il mancato raggiungimento
dei crediti formativi di cui al comma 2
comportano la cancellazione dall’Elenco.

ART. 9.

(Norme transitorie).

1. Gli estetisti artigiani che hanno con-
seguito la qualificazione ai sensi della
legge 4 gennaio 1990, n. 1, che non sono
in possesso del diploma di scuola secon-
daria di secondo grado o di un titolo
equivalente possono comunque diventare
estetisti professionali previo superamento
dell’esame di Stato e conseguente iscri-
zione all’Elenco, entro il termine di tre
anni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

2. Coloro che, alla data di entrata in
vigore della presente legge, hanno già
iniziato a frequentare un corso di quali-
ficazione per estetisti istituito ai sensi della
legge 4 gennaio 1990, n. 1, e che non sono
in possesso del diploma di scuola secon-
daria di secondo grado o di un titolo
equivalente possono comunque, dopo il

superamento del corso, conseguire la qua-
lifica di estetisti professionali previo su-
peramento dell’esame di Stato, entro tre
anni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

ART. 10.

(Apparecchiature ad uso estetico).

1. È consentito agli estetisti professio-
nali l’utilizzo delle apparecchiature ad uso
estetico conformi alla normativa tecnica
vigente e rispondenti ai requisiti previsti
dal Comitato elettrotecnico italiano rela-
tivamente alla sicurezza delle medesime
apparecchiature.

2. L’impiego delle tecnologie di estetica
avanzata, già in essere o diffuse dopo la
data di entrata in vigore della presente
legge, è subordinato alla frequenza di
appositi corsi di specializzazione, i cui
programmi sono organizzati dalle regioni.
Le regioni, al termine dei citati corsi di
specializzazione, rilasciano l’abilitazione
all’utilizzo delle apparecchiature tecnolo-
gicamente avanzate.

ART. 11.

(Onicotecnico).

1. L’attività di onicotecnico consiste
nella costruzione, ricostruzione, applica-
zione e decorazione su unghie naturali con
prodotti specifici a seconda della tecnica
utilizzata, con periodici interventi corret-
tivi per formare unghie artificiali; è inoltre
consentita l’applicazione di unghie artifi-
ciali preformate, di decorazioni e di tutto
ciò che riguarda il trattamento di bellezza
delle mani e dei piedi. L’attività di onico-
tecnico comprende ogni prestazione arti-
stica eseguita, a esclusivo scopo decorativo,
sulla superficie di unghie artificiali delle
mani e dei piedi e le successive lavora-
zione e colorazione delle stesse. L’attività
di onicotecnico è eseguita con interventi
manuali e meccanici e mediante l’uso di
prodotti con asciugatura ad aria o fotoin-
durenti.
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ART. 12.

(Istituzione dell’elenco regionale
degli onicotecnici).

1. È istituito l’elenco regionale degli
onicotecnici, presso le aziende sanitarie
locali, le quali fissano il contributo obbli-
gatorio che gli iscritti sono tenuti a versare
annualmente, in modo da assicurare la
copertura dei costi relativi alle funzioni di
tenuta dell’elenco regionale.

2. L’iscrizione all’elenco regionale degli
onicotecnici è condizione necessaria per
l’esercizio dell’attività di onicotecnico.

ART. 13.

(Competenze delle regioni).

1. In ottemperanza all’articolo 117
della Costituzione, le regioni procedono,
attraverso propri atti e nel rispetto delle
disposizioni della presente legge, ad ema-
nare apposite norme che disciplinano l’e-
sercizio delle attività di onicotecnico.

2. In particolare spetta alle regioni
stabilire criteri e modalità per l’acquisi-
zione dell’abilitazione professionale degli
onicotecnici, nonché regolamentare e or-
ganizzare le attività di formazione profes-
sionale.

3. Il titolo di abilitazione professionale
per l’esercizio dell’attività di onicotecnico
rilasciato dalla regione ha valore nell’am-
bito del territorio di competenza della
medesima regione.

4. La Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
disciplina le modalità di riconoscimento
reciproco dei titoli di abilitazione profes-
sionale all’esercizio dell’attività di onico-
tecnico tra le diverse regioni.

ART. 14.

(Esercizio delle attività di estetista profes-
sionale e di onicotecnico unitamente ad
altre attività commerciali legate all’estetica).

1. Le attività disciplinate dalla presente
legge possono essere svolte unitamente

all’attività di barbiere, di parrucchiere o di
acconciatore, anche in forma associata
secondo le disposizioni previste dalla nor-
mativa statale e regionale vigente in ma-
teria.

2. Le attività disciplinate dalla presente
legge possono essere svolte unitamente
all’attività di barbiere, di parrucchiere o di
acconciatore nella medesima sede. In tale
caso esse devono essere esercitate in locali
separati, destinati esclusivamente all’una o
all’altra categoria di attività.

3. L’esercizio delle attività disciplinate
dalla presente legge e di quelle disciplinate
dalle norme relative ai barbieri, ai par-
rucchieri o agli acconciatori resta comun-
que subordinato al possesso dei relativi
requisiti.

ART. 15.

(Sanzioni).

1. Il controllo sull’osservanza delle di-
sposizioni della presente legge è esercitato
dall’azienda sanitaria locale territorial-
mente competente e dai soggetti a cui sono
attribuiti per legge i poteri di accerta-
mento.

2. Chiunque esercita le attività riservate
alla professione di estetista professionale
di cui al capo I senza essere iscritto
all’Elenco è soggetto alle pene previste
dall’articolo 348 del codice penale nonché
alla sanzione amministrativa pecuniaria
da 7.000 euro a 20.000 euro.

3. Chiunque esercita le attività di oni-
cotecnico di cui al capo II senza essere
iscritto all’elenco regionale degli onicotec-
nici di cui all’articolo 12 è soggetto alla
sanzione amministrativa pecuniaria da
7.000 euro a 20.000 euro, il cui importo è
destinato alla regione in cui è avvenuta la
violazione.

4. Chiunque esercita le attività profes-
sionali di cui ai capi I e II in forma
ambulante o di posteggio, in violazione
degli articoli 2 e 12, è punito con la
sanzione amministrativa pecuniaria da
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10.000 euro a 25.000 euro, il cui importo
è destinato al comune in cui è avvenuta la
violazione.

5. Chiunque richiede prestazioni riser-
vate alle professioni di cui ai capi I e II a
soggetti che non hanno titolo a svolgerle ai
sensi della presente legge è soggetto alla
sanzione amministrativa pecuniaria da
500 euro a 4.000 euro.

ART. 16.

(Abrogazione).

1. La legge 4 gennaio 1990, n. 1, è
abrogata.

1. 1. Allasia.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) al titolo della legge le parole: « del-
l’attività di estetista » sono sostituite dalle
seguenti: « delle attività professionali nel
settore dell’estetica ».

* 1. 2. Alfreider, Gebhard, Plangger,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) al titolo della legge le parole: « del-
l’attività di estetista » sono sostituite dalle
seguenti: « delle attività professionali nel
settore dell’estetica ».

* 1. 3. Galgano.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) al titolo della legge le parole: « del-
l’attività di estetista » sono sostituite dalle
seguenti: « delle attività professionali nel
settore dell’estetica ».

* 1. 4. Abrignani.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) al titolo della legge le parole: « del-
l’attività di estetista » sono sostituite dalle
seguenti: « delle attività professionali nel
settore dell’estetica ».

* 1. 5. Allasia.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) al titolo della legge le parole: « del-
l’attività di estetista » sono sostituite dalle
seguenti: « delle attività professionali nel
settore dell’estetica ».

* 1. 6. Vignali.

Al comma 1, lettera a), numero 1, so-
stituire il comma 01 con il seguente:

01. La presente legge reca i principi
fondamentali di disciplina delle attività
professionali di estetica, tatuatore, piercer,
onicotecnico, truccatore e tecnico delle
ciglia, ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione. Con la pre-
sente legge sono inoltre stabilite disposi-
zioni a tutela della concorrenza relative
all’esercizio di tale attività.

1. 7. Camani, Becattini, Scuvera.

Al comma 1, lettera a), numero 2, dopo
le parole: « al comma 1 » aggiungere le
seguenti: « dopo le parole « L’attività » è
aggiunta la seguente: « professionale » ».

1. 8. Galgano.

Al comma, 1, numero 2), sopprimere le
parole: « e dopo le parole « inestetismi
presenti » sono aggiunte le seguenti « con-
correndo al mantenimento e al recupero
del benessere psico-fisico della persona » ».

1. 9. Camani.
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Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1. Alla lettera a), numero 3, capoverso
comma 1-bis, sopprimere le parole: « a)
tatuatore; b) piercer; »;

2. Alla lettera a), numero 4), soppri-
mere le seguenti parole: « « e, per le atti-
vità di tatuatore e di piercer, delle attrez-
zature indicate rispettivamente negli alle-
gati 2 e 3 » »;

3. Alla lettera h), capoverso « ART.
9-bis. », sopprimere i commi 1 e 2.

4. Alla lettera b), capoverso « ART.
9-bis. » sopprimere il comma 8.

5. Alla lettera e), numero 2) sopprimere
il comma 3-bis.

6. Alla lettera h), capoverso « ART.
9-bis. », sopprimere il comma 1.

7. Alla lettera h), capoverso « ART.
9-bis. », comma 11, sopprimere le seguenti
parole: « tatuaggio, pierces, »;

8. Alla lettera i) sopprimere il numero
2);

9. Sopprimere la lettera o).

1. 10. Paolo Russo, Squeri.

Al comma 1, lettera a), numero 3),
sopprimere le seguenti parole:

« a) tatuatore; b) piercer; »

1. 11. Paolo Russo, Squeri.

Al comma 1, lettera a), numero 4),
sopprimere le seguenti parole:

« e, per le attività di tatuatore e di
piercer, delle attrezzature indicate rispet-
tivamente negli allegati 2 e 3 ».

1. 12. Paolo Russo, Squeri.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
4), aggiungere il seguente 4-bis) dopo il
comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis; le attività di cui al presente
articolo richiedono per il loro esercizio i

requisiti di cui all’articolo 3 solo quando
vengono esercitate con finalità estetiche e
di eliminazione degli inestetismi »

1. 13. Camani.

Al comma 1, lettera b), capoverso « ART.
1-bis », sopprimere i commi 1 e 2:

1. 15. Paolo Russo, Squeri.

Al comma 1, lettera b) capoverso « ART.
1-bis. », sostituire il comma 4, con il se-
guente:

4. Si intende per « truccatore » la figura
professionale che svolge la sua attività in
diversi ambiti il cui scopo principale è
quello di operare, con diverse finalità ed
utilizzando cosmetici di vario genere, in-
terventi di trucco sul viso e sul corpo.

1. 16. Della Valle.

Al comma 1, lettera b), capoverso « ART.
1-bis. », sostituire il comma 5 con il se-
guente:

5. Si intende per tecnico delle ciglia
l’operatore che esegue, attraverso l’appli-
cazione di peli naturali e sintetici me-
diante speciali colle anallergiche, l’allun-
gamento di ciglia e sopracciglia naturali
nonché la colorazione e la ridefinizione
delle stesse.

* 1. 17. Vignali.

Al comma 1, lettera b), capoverso « ART.
1-bis. », sostituire il comma 5 con il se-
guente:

5. Si intende per tecnico delle ciglia
l’operatore che esegue, attraverso l’appli-
cazione di peli naturali e sintetici me-
diante speciali colle anallergiche, l’allun-
gamento di ciglia e sopracciglia naturali
nonché la colorazione e la ridefinizione
delle stesse.

* 1. 18. Galgano.
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Al comma 1, lettera b), capoverso « ART.
1-bis. », sostituire il comma 5 con il se-
guente:

5. Si intende per tecnico delle ciglia
l’operatore che esegue, attraverso l’appli-
cazione di peli naturali e sintetici me-
diante speciali colle anallergiche, l’allun-
gamento di ciglia e sopracciglia naturali
nonché la colorazione e la ridefinizione
delle stesse.

* 1. 19. Abrignani.

Al comma 1, lettera b), capoverso « ART.
1-bis. », sostituire il comma 5 con il se-
guente:

5. Si intende per tecnico delle ciglia
l’operatore che esegue, attraverso l’appli-
cazione di peli naturali e sintetici me-
diante speciali colle anallergiche, l’allun-
gamento di ciglia e sopracciglia naturali
nonché la colorazione e la ridefinizione
delle stesse.

* 1. 20. Allasia.

Al comma 1, lettera b), capoverso « ART.
1-bis. », sostituire il comma 5 con il se-
guente:

5. Si intende per tecnico delle ciglia
l’operatore che esegue, attraverso l’appli-
cazione di peli naturali e sintetici me-
diante speciali colle anallergiche, l’allun-
gamento di ciglia e sopracciglia naturali
nonché la colorazione e la ridefinizione
delle stesse.

* 1. 21. Alfreider, Gebhard, Plangger,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 1, lettera b), capoverso « ART.
1-bis. », sopprimere le parole: eseguiti al
fine di migliorarne la qualità della vita.

1. 22. Camani.

Al comma 1, lettera b), capo verso « ART.
1-bis », sopprimere il comma 8.

1. 23. Paolo Russo, Squeri.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 4, ai commi 2, 3 e 4
sono aggiunti, in fine, le seguenti parole:
« ovvero dello svolgimento di apprendi-
stato presso un’impresa esercente ».

1. 24. Galgano.

Al comma 1, alla lettera c), apportare le
seguenti modificazioni:

a) al punto 1) premettere il seguente:

01) al comma 01 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) dopo le parole « di estetista »,
aggiungere le seguenti: « di tatuatore e di
piercer »;

b) sostituire la parola: « qualifi-
cazione » con la seguente: « abilitazione »;

c) al secondo periodo, soppri-
mere le seguenti parole: « di estetica ».

b) il numero 1) è sostituito dal se-
guente:

1) al comma 1, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) le parole: « La qualificazione pro-
fessionale di estetista si intende conse-
guita » sono sostituite con le seguenti:
« L’abilitazione e la qualificazione profes-
sionale di estetista, tatuatore e piercer si
intendono conseguite »;

b) alla lettera a), le parole: « corso di
specializzazione della durata di un anno
oppure da un anno di inserimento presso
un’impresa di estetista » sono sostituite
con le seguenti: « corso di abilitazione
della durata di un anno oppure da un
anno di inserimento presso una impresa
del settore di riferimento »;

c) alla lettera b), dalle parole: « op-
pure un’impresa di estetista » fino alla
fine, con le seguenti: « oppure una impresa
del settore di riferimento, successiva allo
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svolgimento di un rapporto di apprendi-
stato presso una impresa del settore di
riferimento, come disciplinato dal decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, della
durata prevista dalla contrattazione col-
lettiva di categoria, e seguita da appositi
corsi regionali di abilitazione, di almeno
300 ore, di formazione teorica, integrativi
delle cognizioni pratiche acquisite presso
l’impresa del settore di riferimento ».

Conseguentemente, al comma 1, lettera
d), al numero 1) premettere il seguente:

« 01) i commi 2 e 3 sono sostituiti dai
seguenti:

2. Per lo svolgimento dell’attività di
estetista, di tatuatore e di piercer come
lavoratore subordinato è richiesta la qua-
lificazione professionale.

3. Nelle società, i soci che esercitano
le attività di estetista, di tatuatore e di
piercer devono essere abilitati ai sensi della
presente legge. ».

Conseguentemente, al comma 1, lettera
h), capoverso « ART. 9-bis »:

a) sopprimere il comma 1;

b) al comma 3, dopo le parole:
« comma 1-bis, » aggiungere le seguenti:
« lettere c), d), e), ».

* 1. 25. Alfreider, Gebhard, Plangger,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 1, alla lettera c), apportare le
seguenti modificazioni:

a) al punto 1) premettere il seguente:

01) al comma 01 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) dopo le parole « di estetista »,
aggiungere le seguenti: « di tatuatore e di
piercer »;

b) sostituire la parola: « qualifi-
cazione » con la seguente: « abilitazione »;

c) al secondo periodo, soppri-
mere le seguenti parole: « di estetica ».

b) il numero 1) è sostituito dal se-
guente:

1) al comma 1, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) le parole: « La qualificazione pro-
fessionale di estetista si intende conse-
guita » sono sostituite con le seguenti:
« L’abilitazione e la qualificazione profes-
sionale di estetista, tatuatore e piercer si
intendono conseguite »;

b) alla lettera a), le parole: « corso di
specializzazione della durata di un anno
oppure da un anno di inserimento presso
un’impresa di estetista » sono sostituite
con le seguenti: « corso di abilitazione
della durata di un anno oppure da un
anno di inserimento presso una impresa
del settore di riferimento »;

c) alla lettera b), dalle parole: « op-
pure un’impresa di estetista » fino alla
fine, con le seguenti: « oppure una impresa
del settore di riferimento, successiva allo
svolgimento di un rapporto di apprendi-
stato presso una impresa del settore di
riferimento, come disciplinato dal decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, della
durata prevista dalla contrattazione col-
lettiva di categoria, e seguita da appositi
corsi regionali di abilitazione, di almeno
300 ore, di formazione teorica, integrativi
delle cognizioni pratiche acquisite presso
l’impresa del settore di riferimento ».

Conseguentemente, al comma 1, lettera
d), al numero 1) premettere il seguente:

« 01) i commi 2 e 3 sono sostituiti dai
seguenti:

2. Per lo svolgimento dell’attività di
estetista, di tatuatore e di piercer come
lavoratore subordinato è richiesta la qua-
lificazione professionale.

3. Nelle società, i soci che esercitano
le attività di estetista, di tatuatore e di
piercer devono essere abilitati ai sensi della
presente legge. ».
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Conseguentemente, al comma 1, lettera
h), capoverso « ART. 9-bis »:

a) sopprimere il comma 1;

b) al comma 3, dopo le parole:
« comma 1-bis, » aggiungere le seguenti:
« lettere c), d), e), ».

* 1. 26. Abrignani.

Al comma 1, alla lettera c), apportare le
seguenti modificazioni:

a) al punto 1) premettere il se-
guente:

01) al comma 01 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) dopo le parole « di estetista »,
aggiungere le seguenti: « di tatuatore e di
piercer »;

b) sostituire la parola: « qualifi-
cazione » con la seguente: « abilitazione »;

c) al secondo periodo, soppri-
mere le seguenti parole: « di estetica ».

b) il numero 1) è sostituito dal se-
guente:

1) al comma 1, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) le parole: « La qualificazione pro-
fessionale di estetista si intende conse-
guita » sono sostituite con le seguenti:
« L’abilitazione e la qualificazione profes-
sionale di estetista, tatuatore e piercer si
intendono conseguite »;

b) alla lettera a), le parole: « corso di
specializzazione della durata di un anno
oppure da un anno di inserimento presso
un’impresa di estetista » sono sostituite
con le seguenti: « corso di abilitazione
della durata di un anno oppure da un
anno di inserimento presso una impresa
del settore di riferimento »;

c) alla lettera b), dalle parole: « op-
pure un’impresa di estetista » fino alla
fine, con le seguenti: « oppure una impresa
del settore di riferimento, successiva allo
svolgimento di un rapporto di apprendi-

stato presso una impresa del settore di
riferimento, come disciplinato dal decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, della
durata prevista dalla contrattazione col-
lettiva di categoria, e seguita da appositi
corsi regionali di abilitazione, di almeno
300 ore, di formazione teorica, integrativi
delle cognizioni pratiche acquisite presso
l’impresa del settore di riferimento ».

Conseguentemente, al comma 1, lettera
d), al numero 1) premettere il seguente:

« 01) i commi 2 e 3 sono sostituiti dai
seguenti:

2. Per lo svolgimento dell’attività di
estetista, di tatuatore e di piercer come
lavoratore subordinato è richiesta la qua-
lificazione professionale.

3. Nelle società, i soci che esercitano
le attività di estetista, di tatuatore e di
piercer devono essere abilitati ai sensi della
presente legge. ».

Conseguentemente, al comma 1, lettera
h), capoverso « ART. 9-bis »:

a) sopprimere il comma 1;

b) al comma 3, dopo le parole:
« comma 1-bis, » aggiungere le seguenti:
« lettere c), d), e), ».

* 1. 27. Allasia.

Al comma 1, alla lettera c), apportare le
seguenti modificazioni:

a) al punto 1) premettere il seguente:

01) al comma 01 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) dopo le parole « di estetista »,
aggiungere le seguenti: « di tatuatore e di
piercer »;

b) sostituire la parola: « qualifi-
cazione » con la seguente: « abilitazione »;

c) al secondo periodo, soppri-
mere le seguenti parole: « di estetica ».
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b) il numero 1) è sostituito dal se-
guente:

1) al comma 1, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) le parole: « La qualificazione pro-
fessionale di estetista si intende conse-
guita » sono sostituite con le seguenti:
« L’abilitazione e la qualificazione profes-
sionale di estetista, tatuatore e piercer si
intendono conseguite »;

b) alla lettera a), le parole: « corso di
specializzazione della durata di un anno
oppure da un anno di inserimento presso
un’impresa di estetista » sono sostituite
con le seguenti: « corso di abilitazione
della durata di un anno oppure da un
anno di inserimento presso una impresa
del settore di riferimento »;

c) alla lettera b), dalle parole: « op-
pure un’impresa di estetista » fino alla
fine, con le seguenti: « oppure una impresa
del settore di riferimento, successiva allo
svolgimento di un rapporto di apprendi-
stato presso una impresa del settore di
riferimento, come disciplinato dal decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, della
durata prevista dalla contrattazione col-
lettiva di categoria, e seguita da appositi
corsi regionali di abilitazione, di almeno
300 ore, di formazione teorica, integrativi
delle cognizioni pratiche acquisite presso
l’impresa del settore di riferimento ».

Conseguentemente, al comma 1, lettera
d), al numero 1) premettere il seguente:

« 01) i commi 2 e 3 sono sostituiti dai
seguenti:

2. Per lo svolgimento dell’attività di
estetista, di tatuatore e di piercer come
lavoratore subordinato è richiesta la qua-
lificazione professionale.

3. Nelle società, i soci che esercitano
le attività di estetista, di tatuatore e di
piercer devono essere abilitati ai sensi della
presente legge. ».

Conseguentemente, al comma 1, lettera
h), capoverso « ART. 9-bis »:

a) sopprimere il comma 1;

b) al comma 3, dopo le parole:
« comma 1-bis, » aggiungere le seguenti:
« lettere c), d), e), ».

* 1. 28. Vignali.

Al comma 1, lettera c), al numero 1)
premettere il seguente:

01) al comma 1, lettera a), le parole:
« di un apposito corso regionale della du-
rata di due anni » sono sostituite dalle
seguenti: « di un apposito corso regionale
della durata di un biennio ».

1. 14. Galgano.

Al comma 1, lettera c), dopo il numero
1) aggiungere il seguente:

1-bis) al comma 1, è soppressa la
lettera c).

Conseguentemente, al comma 1, lettera
h), capoverso « ART. 9-bis », al comma 3,
sopprimere la lettera b).

* 1. 29. Alfreider, Gebhard, Plangger,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 1, lettera c), dopo il numero
1) aggiungere il seguente:

1-bis) al comma 1, è soppressa la
lettera c).

Conseguentemente, al comma 1, lettera
h), capoverso « ART. 9-bis », al comma 3,
sopprimere la lettera b).

* 1. 30. Abrignani.

Al comma 1, lettera c), dopo il numero
1) aggiungere il seguente:

1-bis) al comma 1, è soppressa la
lettera c).
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Conseguentemente, al comma 1, lettera
h), capoverso « ART. 9-bis », al comma 3,
sopprimere la lettera b).

* 1. 31. Vignali.

Al comma 1, lettera c), dopo il numero
1) aggiungere il seguente:

1-bis) al comma 1, è soppressa la
lettera c).

Conseguentemente, al comma 1, lettera
h), capoverso « ART. 9-bis », al comma 3,
sopprimere la lettera b).

* 1. 32. Allasia.

Al comma 1, lettera c), numero 2),
capoverso comma 1-bis, sostituire le parole:
la qualifica professionale con le seguenti:
l’abilitazione professionale di estetista.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
h), capoverso « ART. 9-bis », comma 3, dopo
le parole: comma 1-bis aggiungere le se-
guenti lettere a), b), c), d), e).

** 1. 33. Allasia.

Al comma 1, lettera c), numero 2),
capoverso comma 1-bis, sostituire le parole:
la qualifica professionale con le seguenti:
l’abilitazione professionale di estetista.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
h), capoverso « ART. 9-bis », comma 3, dopo
le parole: comma 1-bis aggiungere le se-
guenti lettere a), b), c), d), e).

** 1. 34. Abrignani.

Al comma 1, lettera c), numero 2),
capoverso comma 1-bis, sostituire le parole:
la qualifica professionale con le seguenti:
l’abilitazione professionale di estetista.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
h), capoverso « ART. 9-bis », comma 3, dopo

le parole: comma 1-bis aggiungere le se-
guenti lettere a), b), c), d), e).

** 1. 35. Vignali.

Al comma 1, lettera c), numero 2),
capoverso comma 1-bis, sostituire le parole:
la qualifica professionale con le seguenti:
l’abilitazione professionale di estetista.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
h), capoverso « ART. 9-bis », comma 3, dopo
le parole: comma 1-bis aggiungere le se-
guenti flettere a), b), c), d), e).

** 1. 36. Alfreider, Gebhard, Plangger,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 1, lettera d), numero 1),
capoverso comma 5, sopprimere la lettera
a).

1. 37. Alfreider, Gebhard, Plangger,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 1, lettera e), numero 1),
sopprimere le parole: « dopo le parole
“massaggio estetico” sono inserite le se-
guenti: « “e del benessere” ».

1. 38. Camani.

Al comma 1, lettera e), numero 2),
sopprimere il comma 3-bis:

1. 39. Paolo Russo, Squeri.

Al comma 1, lettera e), numero 2,
comma 3-quater, dopo la lettera b), ag-
giungere la seguente:

« b-bis) nozioni di dermatologia; ».

1. 40. Della Valle.
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Al comma 1, lettera e), numero 2,
comma 3-quater, lettera m), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e trucco aerogra-
fico.

1. 41. Della Valle.

Al comma 1, lettera h), capoverso « ART.
9-bis », sopprimere il comma 1.

1. 42. Paolo Russo, Squeri.

Al comma 1, lettera g), capoverso « ART.
9-bis », comma 1, primo periodo, sostituire
le parole: della durata di due anni con le
seguenti: della durata di un biennio.

1. 43. Galgano.

Al comma 1, lettera h), capoverso « ART.
9-bis », apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

« 2. La qualificazione e l’abilitazione
professionale di onicotecnico, di truccatore
e di tecnico delle ciglia si intendono con-
seguite dopo l’espletamento dell’obbligo
scolastico mediante il superamento di un
corso regionale di qualificazione di 600
ore nel corso di un anno; tale periodo
dovrà essere seguito da un corso di abi-
litazione della durata minima di 300 ore
oppure da un anno di inserimento presso
un’impresa del settore di riferimento. I
corsi e l’esame teorico pratico di cui al
periodo precedente sono organizzati ai
sensi dell’articolo 6 e devono garantire il
possesso di adeguate conoscenze tecnico-
professionali sotto gli aspetti igienico-sa-
nitari e di prevenzione dei rischi connessi
alle tecniche in questione. La qualifica-
zione professionale di estetista consente
l’esercizio delle attività di onicotecnico,
truccatore e tecnico delle ciglia in qualità
di dipendente. L’abilitazione professionale
di estetista consente l’esercizio delle atti-
vità di onicotecnico, truccatore e tecnico
delle ciglia in forma imprenditoriale. Agli
operatori qualificati in onicotecnica, truc-

catore o tecnico delle ciglia sono ricono-
sciuti crediti formativi per il consegui-
mento della qualifica professionale di este-
tista. »;

b) al comma 3, lettera a), dopo le
parole: « corsi regionali » aggiungere le se-
guenti: « di abilitazione »;

c) al comma 8 sostituire le parole:
« qualifica professionale » con le seguenti:
« abilitazione professionale ».

* 1. 44. Abrignani.

Al comma 1, lettera h), capoverso « ART.
9-bis », apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

« 2. La qualificazione e l’abilitazione pro-
fessionale di onicotecnico, di truccatore e di
tecnico delle ciglia si intendono conseguite
dopo l’espletamento dell’obbligo scolastico
mediante il superamento di un corso regio-
nale di qualificazione di 600 ore nel corso di
un anno; tale periodo dovrà essere seguito da
un corso di abilitazione della durataminima
di 300 ore oppure da un anno di inserimento
presso un’impresa del settore di riferimento.
I corsi e l’esame teorico pratico di cui al pe-
riodo precedente sono organizzati ai sensi
dell’articolo 6 e devono garantire il possesso
di adeguate conoscenze tecnico-professio-
nali sotto gli aspetti igienico-sanitari e di
prevenzione dei rischi connessi alle tecniche
in questione. La qualificazione professio-
nale di estetista consente l’esercizio delle at-
tività di onicotecnico, truccatore e tecnico
delle ciglia in qualità di dipendente. L’abili-
tazione professionale di estetista consente
l’esercizio delle attività di onicotecnico, truc-
catore e tecnico delle ciglia in forma impren-
ditoriale. Agli operatori qualificati in onico-
tecnica, truccatore o tecnico delle ciglia sono
riconosciuti crediti formativi per il consegui-
mento della qualifica professionale di esteti-
sta. »;

b) al comma 3, lettera a), dopo le
parole: corsi regionali aggiungere le se-
guenti: di abilitazione;
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c) al comma 8 sostituire le parole:
qualifica professionale con le seguenti: abi-
litazione professionale.

* 1. 45. Allasia.

Al comma 1, lettera h), capoverso « ART.
9-bis », apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

« 2. La qualificazione e l’abilitazione-
professionale di onicotecnico, di truccatore
e di tecnico delle ciglia si intendono con-
seguite dopo l’espletamento dell’obbligo
scolastico mediante il superamento di un
corso regionale di qualificazione di 600
ore nel corso di un anno; tale periodo
dovrà essere seguito da un corso di abi-
litazione della durata minima di 300 ore
oppure da un anno di inserimento presso
un’impresa del settore di riferimento. I
corsi e l’esame teorico pratico di cui al
periodo precedente sono organizzati ai
sensi dell’articolo 6 e devono garantire il
possesso di adeguate conoscenze tecnico-
professionali sotto gli aspetti igienico-sa-
nitari e di prevenzione dei rischi connessi
alle tecniche in questione. La qualifica-
zione professionale di estetista consente
l’esercizio delle attività di onicotecnico,
truccatore e tecnico delle ciglia in qualità
di dipendente. L’abilitazione professionale
di estetista consente l’esercizio delle atti-
vità di onicotecnico, truccatore e tecnico
delle ciglia in forma imprenditoriale. Agli
operatori qualificati in onicotecnica, truc-
catore o tecnico delle ciglia sono ricono-
sciuti crediti formativi per il consegui-
mento della qualifica professionale di este-
tista. »;

b) al comma 3, lettera a), dopo le
parole: corsi regionali aggiungere le se-
guenti: di abilitazione;

c) al comma 8 sostituire le parole:
qualifica professionale con le seguenti: abi-
litazione professionale.

* 1. 46. Vignali.

Al comma 1, lettera h), capoverso « ART.
9-bis », apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

« 2. La qualificazione e l’abilitazione
professionale di onicotecnico, di truccatore
e di tecnico delle ciglia si intendono con-
seguite dopo l’espletamento dell’obbligo
scolastico mediante il superamento di un
corso regionale di qualificazione di 600
ore nel corso di un anno; tale periodo
dovrà essere seguito da un corso di abi-
litazione della durata minima di 300 ore
oppure da un anno di inserimento presso
un’impresa del settore di riferimento. I
corsi e l’esame teorico pratico di cui al
periodo precedente sono organizzati ai
sensi dell’articolo 6 e devono garantire il
possesso di adeguate conoscenze tecnico-
professionali sotto gli aspetti igienico-sa-
nitari e di prevenzione dei rischi connessi
alle tecniche in questione. La qualifica-
zione professionale di estetista consente
l’esercizio delle attività di onicotecnico,
truccatore e tecnico delle ciglia in qualità
di dipendente. L’abilitazione professionale
di estetista consente l’esercizio delle atti-
vità di onicotecnico, truccatore e tecnico
delle ciglia in forma imprenditoriale. Agli
operatori qualificati in onicotecnica, truc-
catore o tecnico delle ciglia sono ricono-
sciuti crediti formativi per il consegui-
mento della qualifica professionale di este-
tista. »;

b) al comma 3, lettera a), dopo le
parole: corsi regionali aggiungere le se-
guenti: di abilitazione;

c) al comma 8 sostituire le parole:
qualifica professionale con le seguenti: abi-
litazione professionale.

* 1. 47. Alfreider, Gebhard, Plangger,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 1, lettera h) capoverso « Art.
9-bis », al comma 2, sostituire le parole:
300 ore con le seguenti: 500 ore.

1. 48. Della Valle.
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Al comma 1, lettera h), capoverso « Ar-
ticolo 9-bis » apportare le seguenti modifi-
che:

1) dopo il comma 4 aggiungere il
seguente:

« 4-bis. Le disposizioni di cui ai commi
1, 2, 3, e 4 si applicano a decorrere
all’istituzione dei corsi previsti dal comma
4. »;

2) al comma 11, aggiungere infine il
seguente periodo: Nelle more dell’adozione
dei suddetti criteri, coloro che già eserci-
tano le attività di cui all’articolo 1 comma
1-bis possono proseguire l’attività.

*1. 49. Allasia.

Al comma 1, lettera h), capoverso « Ar-
ticolo 9-bis » apportare le seguenti modifi-
che:

1) dopo il comma 4 aggiungere il
seguente:

« 4-bis. Le disposizioni di cui ai commi
1, 2, 3, e 4 si applicano a decorrere
all’istituzione dei corsi previsti dal comma
4. »;

2) al comma 11, aggiungere infine il
seguente periodo: Nelle more dell’adozione
dei suddetti criteri, coloro che già eserci-
tano le attività di cui all’articolo 1 comma
1-bis possono proseguire l’attività.

*1. 50. Abrignani.

Al comma 1, lettera h), capoverso « Ar-
ticolo 9-bis » apportare le seguenti modifi-
che:

1) dopo il comma 4 aggiungere il
seguente:

« 4-bis. Le disposizioni di cui ai commi
1, 2, 3, e 4 si applicano a decorrere
all’istituzione dei corsi previsti dal comma
4. »;

2) al comma 11, aggiungere infine il
seguente periodo: Nelle more dell’adozione

dei suddetti criteri, coloro che già eserci-
tano le attività di cui all’articolo 1 comma
1-bis possono proseguire l’attività.

*1. 51. Alfreider, Gebhard, Plangger,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 1, lettera h), capoverso « Ar-
ticolo 9-bis » apportare le seguenti modifi-
che:

1) dopo il comma 4 aggiungere il
seguente:

« 4-bis. Le disposizioni di cui ai commi
1, 2, 3, e 4 si applicano a decorrereall’i-
stituzione dei corsi previsti dal comma
4. »;

2) al comma 11, aggiungere infine il
seguente periodo: Nelle more dell’adozione
dei suddetti criteri, coloro che già eserci-
tano le attività di cui all’articolo 1 comma
1-bis possono proseguire l’attività.

*1. 52. Vignali.

Al comma 1, lettera h), capoverso « Ar-
ticolo 9-bis. », al comma 11, sopprimere le
seguenti parole: tatuaggio, piercer,.

1. 53. Paolo Russo, Squeri.

Al comma 1, lettera i), sopprimere il
numero 2).

1. 54. Paolo Russo, Squeri.

Al comma 1, lettera l), numero 1),
sostituire le parole: da euro 2.000 a euro
5.000 con le seguenti: da euro 10.000 a
euro 50.000.

*1. 55. Alfreider, Gebhard, Plangger,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.
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Al comma 1, lettera l), numero 1),
sostituire le parole: da euro 2.000 a euro
5.000 con le seguenti: da euro 10.000 a
euro 50.000.

*1. 56. Vignali.

Al comma 1, lettera l), numero 1),
sostituire le parole: da euro 2.000 a euro
5.000 con le seguenti: da euro 10.000 a
euro 50.000.

*1. 57. Abrignani.

Al comma 1, lettera l), numero 1),
sostituire le parole: da euro 2.000 a euro
5.000 con le seguenti: da euro 10.000 a
euro 50.000.

*1. 58. Allasia.

Al comma 1, sopprimere la lettera o).

1. 59. Paolo Russo, Squeri.
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ALLEGATO 2

Disciplina della qualificazione professionale per l’esercizio dell’attività
di estetista. Testo unificato C. 2182 Della Valle, C. 4169 Donati, C.

4350 Vignali e C. 4413 Allasia.

EMENDAMENTI RIFORMULATI

Al comma 1, lettera a), numero 1, so-
stituire il comma 01 con il seguente:

1. La presente legge reca i principi
fondamentali di disciplina delle attività
professionali di estetica, tatuatore, piercer,
onicotecnico, truccatore, tecnico delle ci-
glia e di socio-estetista, ai sensi dell’arti-
colo 117, terzo comma, della Costituzione.
Con la presente legge sono inoltre stabilite
disposizioni a tutela della concorrenza
relative all’esercizio di tale attività.

1. 7. (Nuova formulazione) Camani, Be-
cattini, Scuvera.

Al comma 1, alla lettera c), apportare le
seguenti modificazioni:

a) al punto 1) premettere il seguente:

01) al comma 01 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) dopo le parole: « di estetista »,
aggiungere le seguenti: « di tatuatore e di
piercer »;

b) sostituire la parola: « qualifica-
zione » con la seguente: « abilitazione »;

c) al secondo periodo, sopprimere
le seguenti parole: « di estetica ».

b) il numero 1) è sostituito dal seguente:

1) al comma 1, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) le parole: « La qualificazione
professionale di estetista si intende con-
seguita » sono sostituite con le seguenti:

« L’abilitazione e la qualificazione profes-
sionale di estetista, tatuatore e piercer si
intendono conseguite »;

b) alla lettera a), le parole: « di due
anni » sono sostituite dalla seguenti: « di un
biennio »; le parole: « corso di specializza-
zione della durata di un anno oppure da un
anno di inserimento presso un’impresa di
estetista » sono sostituite dalle seguenti:
« corso di abilitazione della durata di un
anno oppure da un anno di inserimento
presso una impresa del settore di riferi-
mento » e dopo le parole: « 900 ore annue »
sono aggiunte le seguenti: « per l’attività di
estetista e di 600 ore annue per l’attività di
tatuatore e di piercer; »;

c) alla lettera b), dalle parole: « op-
pure un’impresa di estetista » fino alla
fine, con le seguenti: « oppure una impresa
del settore di riferimento, successiva allo
svolgimento di un rapporto di apprendi-
stato presso una impresa del settore di
riferimento, come disciplinato dal decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, della
durata prevista dalla contrattazione col-
lettiva di categoria, e seguita da appositi
corsi regionali di abilitazione, di almeno
300 ore, di formazione teorica, integrativi
delle cognizioni pratiche acquisite presso
l’impresa del settore di riferimento ».

Conseguentemente, al comma 1, lettera
d), al numero 1) premettere il seguente:

« 01) i commi 2 e 3 sono sostituiti dai
seguenti:

2. Per lo svolgimento dell’attività di
estetista, di tatuatore e di piercer come
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lavoratore subordinato è richiesta la qua-
lificazione professionale.

3. Nelle società, i soci che esercitano le
attività di estetista, di tatuatore e di piercer
devono essere abilitati ai sensi della pre-
sente legge. » ».

Conseguentemente, al comma 1, lettera
h), capoverso « ART. 9-bis »:

a) sopprimere il comma 1;

b) al comma 3, dopo le parole:
« comma 1-bis, » aggiungere le seguenti:
« lettere c), d), e), ».

* 1. 25. (Nuova formulazione) Alfreider,
Gebhard, Plangger, Schullian, Ottobre,
Marguerettaz.

Al comma 1, alla lettera c), apportare le
seguenti modificazioni:

a) al punto 1) premettere il seguente:

01) al comma 01 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) dopo le parole: « di estetista »,
aggiungere le seguenti: « di tatuatore e di
piercer »;

b) sostituire la parola: « qualifica-
zione » con la seguente: « abilitazione »;

c) al secondo periodo, sopprimere
le seguenti parole: « di estetica ».

b) il numero 1) è sostituito dal seguente:

1) al comma 1, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) le parole: « La qualificazione
professionale di estetista si intende con-
seguita » sono sostituite con le seguenti:
« L’abilitazione e la qualificazione profes-
sionale di estetista, tatuatore e piercer si
intendono conseguite »;

b) alla lettera a), le parole: « di due
anni » sono sostituite dalla seguenti: « di
un biennio »; le parole: « corso di specia-
lizzazione della durata di un anno oppure
da un anno di inserimento presso un’im-
presa di estetista » sono sostituite dalle
seguenti: « corso di abilitazione della du-

rata di un anno oppure da un anno di
inserimento presso una impresa del set-
tore di riferimento » e dopo le parole:
« 900 ore annue » sono aggiunte le se-
guenti: « per l’attività di estetista e di 600
ore annue per l’attività di tatuatore e di
piercer; »;

c) alla lettera b), dalle parole: « op-
pure un’impresa di estetista » fino alla
fine, con le seguenti: « oppure una impresa
del settore di riferimento, successiva allo
svolgimento di un rapporto di apprendi-
stato presso una impresa del settore di
riferimento, come disciplinato dal decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, della
durata prevista dalla contrattazione col-
lettiva di categoria, e seguita da appositi
corsi regionali di abilitazione, di almeno
300 ore, di formazione teorica, integrativi
delle cognizioni pratiche acquisite presso
l’impresa del settore di riferimento ».

Conseguentemente, al comma 1, lettera
d), al numero 1) premettere il seguente:

« 01) i commi 2 e 3 sono sostituiti dai
seguenti:

2. Per lo svolgimento dell’attività di
estetista, di tatuatore e di piercer come
lavoratore subordinato è richiesta la qua-
lificazione professionale.

3. Nelle società, i soci che esercitano le
attività di estetista, di tatuatore e di piercer
devono essere abilitati ai sensi della pre-
sente legge. » ».

Conseguentemente, al comma 1, lettera
h), capoverso « ART. 9-bis »:

a) sopprimere il comma 1;

b) al comma 3, dopo le parole:
« comma 1-bis, » aggiungere le seguenti:
« lettere c), d), e), ».

* 1. 26. (Nuova formulazione) Abrignani.
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Al comma 1, alla lettera c), apportare le
seguenti modificazioni:

a) al punto 1) premettere il seguente:

01) al comma 01 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) dopo le parole: « di estetista »,
aggiungere le seguenti: « di tatuatore e di
piercer »;

b) sostituire la parola: « qualifica-
zione » con la seguente: « abilitazione »;

c) al secondo periodo, sopprimere
le seguenti parole: « di estetica ».

b) il numero 1) è sostituito dal seguente:

1) al comma 1, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) le parole: « La qualificazione
professionale di estetista si intende con-
seguita » sono sostituite con le seguenti:
« L’abilitazione e la qualificazione profes-
sionale di estetista, tatuatore e piercer si
intendono conseguite »;

b) alla lettera a), le parole: « di due
anni » sono sostituite dalla seguenti: « di
un biennio »; le parole: « corso di specia-
lizzazione della durata di un anno oppure
da un anno di inserimento presso un’im-
presa di estetista » sono sostituite dalle
seguenti: « corso di abilitazione della du-
rata di un anno oppure da un anno di
inserimento presso una impresa del set-
tore di riferimento » e dopo le parole:
« 900 ore annue » sono aggiunte le se-
guenti: « per l’attività di estetista e di 600
ore annue per l’attività di tatuatore e di
piercer; »;

c) alla lettera b), dalle parole: « op-
pure un’impresa di estetista » fino alla
fine, con le seguenti: « oppure una impresa
del settore di riferimento, successiva allo
svolgimento di un rapporto di apprendi-
stato presso una impresa del settore di
riferimento, come disciplinato dal decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, della
durata prevista dalla contrattazione col-
lettiva di categoria, e seguita da appositi
corsi regionali di abilitazione, di almeno

300 ore, di formazione teorica, integrativi
delle cognizioni pratiche acquisite presso
l’impresa del settore di riferimento ».

Conseguentemente, al comma 1, lettera
d), al numero 1) premettere il seguente:

« 01) i commi 2 e 3 sono sostituiti dai
seguenti:

2. Per lo svolgimento dell’attività di
estetista, di tatuatore e di piercer come
lavoratore subordinato è richiesta la qua-
lificazione professionale.

3. Nelle società, i soci che esercitano le
attività di estetista, di tatuatore e di piercer
devono essere abilitati ai sensi della pre-
sente legge. » ».

Conseguentemente, al comma 1, lettera
h), capoverso « ART. 9-bis »:

a) sopprimere il comma 1;

b) al comma 3, dopo le parole:
« comma 1-bis, » aggiungere le seguenti:
« lettere c), d), e), ».

* 1. 27. (Nuova formulazione) Allasia.

Al comma 1, alla lettera c), apportare le
seguenti modificazioni:

a) al punto 1) premettere il seguente:

01) al comma 01 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) dopo le parole: « di estetista »,
aggiungere le seguenti: « di tatuatore e di
piercer »;

b) sostituire la parola: « qualifica-
zione » con la seguente: « abilitazione »;

c) al secondo periodo, sopprimere
le seguenti parole: « di estetica ».

b) il numero 1) è sostituito dal seguente:

1) al comma 1, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) le parole: « La qualificazione
professionale di estetista si intende con-
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seguita » sono sostituite con le seguenti:
« L’abilitazione e la qualificazione profes-
sionale di estetista, tatuatore e piercer si
intendono conseguite »;

b) alla lettera a), le parole: « di due
anni » sono sostituite dalla seguenti: « di
un biennio »; le parole: « corso di specia-
lizzazione della durata di un anno oppure
da un anno di inserimento presso un’im-
presa di estetista » sono sostituite dalle
seguenti: « corso di abilitazione della du-
rata di un anno oppure da un anno di
inserimento presso una impresa del set-
tore di riferimento » e dopo le parole:
« 900 ore annue » sono aggiunte le se-
guenti: « per l’attività di estetista e di 600
ore annue per l’attività di tatuatore e di
piercer; »;

c) alla lettera b), dalle parole: « op-
pure un’impresa di estetista » fino alla
fine, con le seguenti: « oppure una impresa
del settore di riferimento, successiva allo
svolgimento di un rapporto di apprendi-
stato presso una impresa del settore di
riferimento, come disciplinato dal decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, della
durata prevista dalla contrattazione col-

lettiva di categoria, e seguita da appositi
corsi regionali di abilitazione, di almeno
300 ore, di formazione teorica, integrativi
delle cognizioni pratiche acquisite presso
l’impresa del settore di riferimento ».

Conseguentemente, al comma 1, lettera
d), al numero 1) premettere il seguente:

« 01) i commi 2 e 3 sono sostituiti dai
seguenti:

2. Per lo svolgimento dell’attività di
estetista, di tatuatore e di piercer come
lavoratore subordinato è richiesta la qua-
lificazione professionale.

3. Nelle società, i soci che esercitano le
attività di estetista, di tatuatore e di piercer
devono essere abilitati ai sensi della pre-
sente legge. » ».

Conseguentemente, al comma 1, lettera
h), capoverso « ART. 9-bis »:

a) sopprimere il comma 1;

b) al comma 3, dopo le parole:
« comma 1-bis, » aggiungere le seguenti:
« lettere c), d), e), ».

* 1. 28. (Nuova formulazione) Vignali.

Mercoledì 4 ottobre 2017 — 158 — Commissione X



ALLEGATO 3

Disciplina della qualificazione professionale per l’esercizio dell’attività
di estetista. Testo unificato C. 2182 Della Valle, C. 4169 Donati, C.

4350 Vignali e C. 4413 Allasia.

EMENDAMENTI APPROVATI

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) al titolo della legge le parole: « del-
l’attività di estetista » sono sostituite dalle
seguenti: « delle attività professionali nel
settore dell’estetica ».

* 1. 3. Galgano.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) al titolo della legge le parole: « del-
l’attività di estetista » sono sostituite dalle
seguenti: « delle attività professionali nel
settore dell’estetica ».

* 1. 4. Abrignani.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) al titolo della legge le parole: « del-
l’attività di estetista » sono sostituite dalle
seguenti: « delle attività professionali nel
settore dell’estetica ».

* 1. 5. Allasia.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) al titolo della legge le parole: « del-
l’attività di estetista » sono sostituite dalle
seguenti: « delle attività professionali nel
settore dell’estetica ».

* 1. 6. Vignali.

Al comma 1, lettera a), numero 1, so-
stituire il comma 01 con il seguente:

01. La presente legge reca i principi
fondamentali di disciplina delle attività
professionali di estetica, tatuatore, piercer,
onicotecnico, truccatore, tecnico delle ci-
glia e di socio-estetista, ai sensi dell’arti-
colo 117, terzo comma, della Costituzione.
Con la presente legge sono inoltre stabilite
disposizioni a tutela della concorrenza
relative all’esercizio di tale attività.

1. 7. (Nuova formulazione) Camani, Be-
cattini, Scuvera.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
4), aggiungere il seguente 4-bis) dopo il
comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis; le attività di cui al presente
articolo richiedono per il loro esercizio i
requisiti di cui all’articolo 3 solo quando
vengono esercitate con finalità estetiche e
di eliminazione degli inestetismi ».

1. 13. Camani.

Al comma 1, lettera b), capoverso « ART.
1-bis. », sostituire il comma 5 con il se-
guente:

5. Si intende per tecnico delle ciglia
l’operatore che esegue, attraverso l’appli-
cazione di peli naturali e sintetici me-
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diante speciali colle anallergiche, l’allun-
gamento di ciglia e sopracciglia naturali
nonché la colorazione e la ridefinizione
delle stesse.

* 1. 17. Vignali.

Al comma 1, lettera b), capoverso « ART.
1-bis. », sostituire il comma 5 con il se-
guente:

5. Si intende per tecnico delle ciglia
l’operatore che esegue, attraverso l’appli-
cazione di peli naturali e sintetici me-
diante speciali colle anallergiche, l’allun-
gamento di ciglia e sopracciglia naturali
nonché la colorazione e la ridefinizione
delle stesse.

* 1. 18. Galgano.

Al comma 1, lettera b), capoverso « ART.
1-bis. », sostituire il comma 5 con il se-
guente:

5. Si intende per tecnico delle ciglia
l’operatore che esegue, attraverso l’appli-
cazione di peli naturali e sintetici me-
diante speciali colle anallergiche, l’allun-
gamento di ciglia e sopracciglia naturali
nonché la colorazione e la ridefinizione
delle stesse.

* 1. 19. Abrignani.

Al comma 1, lettera b), capoverso « ART.
1-bis. », sostituire il comma 5 con il se-
guente:

5. Si intende per tecnico delle ciglia
l’operatore che esegue, attraverso l’appli-
cazione di peli naturali e sintetici me-
diante speciali colle anallergiche, l’allun-
gamento di ciglia e sopracciglia naturali
nonché la colorazione e la ridefinizione
delle stesse.

* 1. 20. Allasia.

Al comma 1, alla lettera c), apportare le
seguenti modificazioni:

a) al punto 1) premettere il seguente:

01) al comma 01 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) dopo le parole: « di estetista »,
aggiungere le seguenti: « di tatuatore e di
piercer »;

b) sostituire la parola: « qualifica-
zione » con la seguente: « abilitazione »;

c) al secondo periodo, sopprimere
le seguenti parole: « di estetica ».

b) il numero 1) è sostituito dal se-
guente:

1) al comma 1, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) le parole: « La qualificazione
professionale di estetista si intende con-
seguita » sono sostituite con le seguenti:
« L’abilitazione e la qualificazione profes-
sionale di estetista, tatuatore e piercer si
intendono conseguite »;

b) alla lettera a), le parole: « di due
anni » sono sostituite dalla seguenti: « di
un biennio »; le parole: « corso di specia-
lizzazione della durata di un anno oppure
da un anno di inserimento presso un’im-
presa di estetista » sono sostituite dalle
seguenti: « corso di abilitazione della du-
rata di un anno oppure da un anno di
inserimento presso una impresa del set-
tore di riferimento » e dopo le parole:
« 900 ore annue » sono aggiunte le se-
guenti: « per l’attività di estetista e di 600
ore annue per l’attività di tatuatore e di
piercer; »;

c) alla lettera b), dalle parole: « op-
pure un’impresa di estetista » fino alla
fine, con le seguenti: « oppure una impresa
del settore di riferimento, successiva allo
svolgimento di un rapporto di apprendi-
stato presso una impresa del settore di
riferimento, come disciplinato dal decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e suc-
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cessive modifiche ed integrazioni, della
durata prevista dalla contrattazione col-
lettiva di categoria, e seguita da appositi
corsi regionali di abilitazione, di almeno
300 ore, di formazione teorica, integrativi
delle cognizioni pratiche acquisite presso
l’impresa del settore di riferimento ».

Conseguentemente, al comma 1, lettera
d), al numero 1) premettere il seguente:

« 01) i commi 2 e 3 sono sostituiti dai
seguenti:

2. Per lo svolgimento dell’attività di
estetista, di tatuatore e di piercer come
lavoratore subordinato è richiesta la qua-
lificazione professionale.

3. Nelle società, i soci che esercitano le
attività di estetista, di tatuatore e di piercer
devono essere abilitati ai sensi della pre-
sente legge. ».

Conseguentemente, al comma 1, lettera
h), capoverso « ART. 9-bis »:

a) sopprimere il comma 1;

b) al comma 3, dopo le parole:
« comma 1-bis, » aggiungere le seguenti:
« lettere c), d), e), ».

** 1. 26. (Nuova formulazione) Abrignani.

Al comma 1, alla lettera c), apportare le
seguenti modificazioni:

a) al punto 1) premettere il seguente:

01) al comma 01 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) dopo le parole: « di estetista »,
aggiungere le seguenti: « di tatuatore e di
piercer »;

b) sostituire la parola: « qualifica-
zione » con la seguente: « abilitazione »;

c) al secondo periodo, sopprimere
le seguenti parole: « di estetica ».

b) il numero 1) è sostituito dal se-
guente:

1) al comma 1, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) le parole: « La qualificazione
professionale di estetista si intende con-
seguita » sono sostituite con le seguenti:
« L’abilitazione e la qualificazione profes-
sionale di estetista, tatuatore e piercer si
intendono conseguite »;

b) alla lettera a), le parole: « di due
anni » sono sostituite dalla seguenti: « di
un biennio »; le parole: « corso di specia-
lizzazione della durata di un anno oppure
da un anno di inserimento presso un’im-
presa di estetista » sono sostituite dalle
seguenti: « corso di abilitazione della du-
rata di un anno oppure da un anno di
inserimento presso una impresa del set-
tore di riferimento » e dopo le parole:
« 900 ore annue » sono aggiunte le se-
guenti: « per l’attività di estetista e di 600
ore annue per l’attività di tatuatore e di
piercer; »;

c) alla lettera b), dalle parole: « op-
pure un’impresa di estetista » fino alla
fine, con le seguenti: « oppure una impresa
del settore di riferimento, successiva allo
svolgimento di un rapporto di apprendi-
stato presso una impresa del settore di
riferimento, come disciplinato dal decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, della
durata prevista dalla contrattazione col-
lettiva di categoria, e seguita da appositi
corsi regionali di abilitazione, di almeno
300 ore, di formazione teorica, integrativi
delle cognizioni pratiche acquisite presso
l’impresa del settore di riferimento ».

Conseguentemente, al comma 1, lettera
d), al numero 1) premettere il seguente:

« 01) i commi 2 e 3 sono sostituiti dai
seguenti:

2. Per lo svolgimento dell’attività di
estetista, di tatuatore e di piercer come
lavoratore subordinato è richiesta la qua-
lificazione professionale.

3. Nelle società, i soci che esercitano le
attività di estetista, di tatuatore e di piercer
devono essere abilitati ai sensi della pre-
sente legge. ».
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Conseguentemente, al comma 1, lettera
h), capoverso « ART. 9-bis »:

a) sopprimere il comma 1;

b) al comma 3, dopo le parole:
« comma 1-bis, » aggiungere le seguenti:
« lettere c), d), e), ».

** 1. 27. (Nuova formulazione) Allasia.

Al comma 1, alla lettera c), apportare le
seguenti modificazioni:

a) al punto 1) premettere il seguente:

01) al comma 01 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) dopo le parole: « di estetista »,
aggiungere le seguenti: « di tatuatore e di
piercer »;

b) sostituire la parola: « qualifica-
zione » con la seguente: « abilitazione »;

c) al secondo periodo, sopprimere
le seguenti parole: « di estetica ».

b) il numero 1) è sostituito dal se-
guente:

1) al comma 1, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) le parole: « La qualificazione
professionale di estetista si intende con-
seguita » sono sostituite con le seguenti:
« L’abilitazione e la qualificazione profes-
sionale di estetista, tatuatore e piercer si
intendono conseguite »;

b) alla lettera a), le parole: « di due
anni » sono sostituite dalla seguenti: « di
un biennio »; le parole: « corso di specia-
lizzazione della durata di un anno oppure
da un anno di inserimento presso un’im-
presa di estetista » sono sostituite dalle
seguenti: « corso di abilitazione della du-
rata di un anno oppure da un anno di
inserimento presso una impresa del set-
tore di riferimento » e dopo le parole:
« 900 ore annue » sono aggiunte le se-
guenti: « per l’attività di estetista e di 600
ore annue per l’attività di tatuatore e di
piercer; »;

c) alla lettera b), dalle parole: « op-
pure un’impresa di estetista » fino alla
fine, con le seguenti: « oppure una impresa
del settore di riferimento, successiva allo
svolgimento di un rapporto di apprendi-
stato presso una impresa del settore di
riferimento, come disciplinato dal decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, della
durata prevista dalla contrattazione col-
lettiva di categoria, e seguita da appositi
corsi regionali di abilitazione, di almeno
300 ore, di formazione teorica, integrativi
delle cognizioni pratiche acquisite presso
l’impresa del settore di riferimento ».

Conseguentemente, al comma 1, lettera
d), al numero 1) premettere il seguente:

« 01) i commi 2 e 3 sono sostituiti dai
seguenti:

2. Per lo svolgimento dell’attività di
estetista, di tatuatore e di piercer come
lavoratore subordinato è richiesta la qua-
lificazione professionale.

3. Nelle società, i soci che esercitano le
attività di estetista, di tatuatore e di piercer
devono essere abilitati ai sensi della pre-
sente legge. ».

Conseguentemente, al comma 1, lettera
h), capoverso « ART. 9-bis »:

a) sopprimere il comma 1;

b) al comma 3, dopo le parole:
« comma 1-bis, » aggiungere le seguenti:
« lettere c), d), e), ».

** 1. 28. (Nuova formulazione) Vignali.

Al comma 1, lettera c), numero 2),
capoverso comma 1-bis, sostituire le parole:
la qualifica professionale con le seguenti:
l’abilitazione professionale di estetista.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
h), capoverso « ART. 9-bis », comma 3, dopo
le parole: comma 1-bis aggiungere le se-
guenti lettere a), b).

* 1. 33. Allasia.
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Al comma 1, lettera c), numero 2),
capoverso comma 1-bis, sostituire le parole:
la qualifica professionale con le seguenti:
l’abilitazione professionale di estetista.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
h), capoverso « ART. 9-bis », comma 3, dopo
le parole: comma 1-bis aggiungere le se-
guenti lettere a), b).

* 1. 34. Abrignani.

Al comma 1, lettera c), numero 2),
capoverso comma 1-bis, sostituire le parole:
la qualifica professionale con le seguenti:
l’abilitazione professionale di estetista.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
h), capoverso « ART. 9-bis », comma 3, dopo
le parole: comma 1-bis aggiungere le se-
guenti lettere a), b).

* 1. 35. Vignali.

Al comma 1, lettera e), numero 2,
comma 3-quater, dopo la lettera b), ag-
giungere la seguente:

« b-bis) nozioni di dermatologia; ».

1. 40. Della Valle.

Al comma 1, lettera e), numero 2,
comma 3-quater, lettera m), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e trucco aerogra-
fico.

1. 41. Della Valle.

Al comma 1, lettera h), capoverso « ART.
9-bis », apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

« 2. La qualificazione e l’abilitazione
professionale di onicotecnico, di truccatore
e di tecnico delle ciglia si intendono con-
seguite dopo l’espletamento dell’obbligo
scolastico mediante il superamento di un
corso regionale di qualificazione di 600

ore nel corso di un anno; tale periodo
dovrà essere seguito da un corso di abi-
litazione della durata minima di 300 ore
oppure da un anno di inserimento presso
un’impresa del settore di riferimento. I
corsi e l’esame teorico pratico di cui al
periodo precedente sono organizzati ai
sensi dell’articolo 6 e devono garantire il
possesso di adeguate conoscenze tecnico-
professionali sotto gli aspetti igienico-sa-
nitari e di prevenzione dei rischi connessi
alle tecniche in questione. La qualifica-
zione professionale di estetista consente
l’esercizio delle attività di onicotecnico,
truccatore e tecnico delle ciglia in qualità
di dipendente. L’abilitazione professionale
di estetista consente l’esercizio delle atti-
vità di onicotecnico, truccatore e tecnico
delle ciglia in forma imprenditoriale. Agli
operatori qualificati in onicotecnica, truc-
catore o tecnico delle ciglia sono ricono-
sciuti crediti formativi per il consegui-
mento della qualifica professionale di este-
tista. »;

b) al comma 3, lettera a), dopo le
parole: « corsi regionali » aggiungere le
seguenti: « di abilitazione »;

c) al comma 8 sostituire le parole:
« qualifica professionale » con le seguenti:
« abilitazione professionale ».

* 1. 44. Abrignani.

Al comma 1, lettera h), capoverso « ART.
9-bis », apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

« 2. La qualificazione e l’abilitazione
professionale di onicotecnico, di truccatore
e di tecnico delle ciglia si intendono con-
seguite dopo l’espletamento dell’obbligo
scolastico mediante il superamento di un
corso regionale di qualificazione di 600
ore nel corso di un anno; tale periodo
dovrà essere seguito da un corso di abi-
litazione della durata minima di 300 ore
oppure da un anno di inserimento presso
un’impresa del settore di riferimento. I
corsi e l’esame teorico pratico di cui al
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periodo precedente sono organizzati ai
sensi dell’articolo 6 e devono garantire il
possesso di adeguate conoscenze tecnico-
professionali sotto gli aspetti igienico-sa-
nitari e di prevenzione dei rischi connessi
alle tecniche in questione. La qualifica-
zione professionale di estetista consente
l’esercizio delle attività di onicotecnico,
truccatore e tecnico delle ciglia in qualità
di dipendente. L’abilitazione professionale
di estetista consente l’esercizio delle atti-
vità di onicotecnico, truccatore e tecnico
delle ciglia in forma imprenditoriale. Agli
operatori qualificati in onicotecnica, truc-
catore o tecnico delle ciglia sono ricono-
sciuti crediti formativi per il consegui-
mento della qualifica professionale di este-
tista. »;

b) al comma 3, lettera a), dopo le
parole: « corsi regionali » aggiungere le
seguenti: « di abilitazione »;

c) al comma 8 sostituire le parole:
« qualifica professionale » con le seguenti:
« abilitazione professionale ».

* 1. 45. Allasia.

Al comma 1, lettera h), capoverso « ART.
9-bis », apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

« 2. La qualificazione e l’abilitazione
professionale di onicotecnico, di truccatore
e di tecnico delle ciglia si intendono con-
seguite dopo l’espletamento dell’obbligo
scolastico mediante il superamento di un
corso regionale di qualificazione di 600
ore nel corso di un anno; tale periodo
dovrà essere seguito da un corso di abi-
litazione della durata minima di 300 ore
oppure da un anno di inserimento presso
un’impresa del settore di riferimento. I
corsi e l’esame teorico pratico di cui al
periodo precedente sono organizzati ai
sensi dell’articolo 6 e devono garantire il
possesso di adeguate conoscenze tecnico-
professionali sotto gli aspetti igienico-sa-
nitari e di prevenzione dei rischi connessi
alle tecniche in questione. La qualifica-

zione professionale di estetista consente
l’esercizio delle attività di onicotecnico,
truccatore e tecnico delle ciglia in qualità
di dipendente. L’abilitazione professionale
di estetista consente l’esercizio delle atti-
vità di onicotecnico, truccatore e tecnico
delle ciglia in forma imprenditoriale. Agli
operatori qualificati in onicotecnica, truc-
catore o tecnico delle ciglia sono ricono-
sciuti crediti formativi per il consegui-
mento della qualifica professionale di este-
tista. »;

b) al comma 3, lettera a), dopo le
parole: « corsi regionali » aggiungere le
seguenti: « di abilitazione »;

c) al comma 8 sostituire le parole:
« qualifica professionale » con le seguenti:
« abilitazione professionale ».

* 1. 46. Vignali.

Al comma 1, lettera h), capoverso « Ar-
ticolo 9-bis » apportare le seguenti modifi-
che:

1) dopo il comma 4 aggiungere il se-
guente:

« 4-bis. Le disposizioni di cui ai
commi 1, 2, 3, e 4 si applicano a decorrere
dall’istituzione dei corsi previsti dal
comma 4. »;

2) al comma 11, aggiungere infine il
seguente periodo: Nelle more dell’adozione
dei suddetti criteri, coloro che già eserci-
tano le attività di cui all’articolo 1 comma
1-bis possono proseguire l’attività.

** 1. 49. Allasia.

Al comma 1, lettera h), capoverso « Ar-
ticolo 9-bis » apportare le seguenti modifi-
che:

1) dopo il comma 4 aggiungere il se-
guente:

« 4-bis. Le disposizioni di cui ai
commi 1, 2, 3, e 4 si applicano a decorrere
dall’istituzione dei corsi previsti dal
comma 4. »;

2) al comma 11, aggiungere infine il
seguente periodo: Nelle more dell’adozione
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dei suddetti criteri, coloro che già eserci-
tano le attività di cui all’articolo 1 comma
1-bis possono proseguire l’attività.

** 1. 50. Abrignani.

Al comma 1, lettera h), capoverso « Ar-
ticolo 9-bis » apportare le seguenti modifi-
che:

1) dopo il comma 4 aggiungere il se-
guente:

« 4-bis. Le disposizioni di cui ai
commi 1, 2, 3, e 4 si applicano a decorrere
dall’istituzione dei corsi previsti dal
comma 4. »;

2) al comma 11, aggiungere infine il
seguente periodo: Nelle more dell’adozione
dei suddetti criteri, coloro che già eserci-
tano le attività di cui all’articolo 1 comma
1-bis possono proseguire l’attività.

** 1. 52. Vignali.

Al comma 1, lettera l), numero 1),
sostituire le parole: da euro 2.000 a euro
5.000 con le seguenti: da euro 10.000 a
euro 50.000.

* 1. 56. Vignali.

Al comma 1, lettera l), numero 1),
sostituire le parole: da euro 2.000 a euro
5.000 con le seguenti: da euro 10.000 a
euro 50.000.

* 1. 57. Abrignani.

Al comma 1, lettera l), numero 1),
sostituire le parole: da euro 2.000 a euro
5.000 con le seguenti: da euro 10.000 a
euro 50.000.

* 1. 58. Allasia.
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ALLEGATO 4

Introduzione dell’articolo 28-sexies del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e modifica all’articolo 9 del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, in materia di compensazione e di
certificazione dei crediti nei confronti delle pubbliche amministrazioni

(Testo base C. 3411).

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminata, per le parti di compe-
tenza, la proposta di legge C. 3411 Can-
celleri recante « Introduzione dell’articolo
28-sexies del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, in
materia di compensazione e di certifica-
zione dei crediti nei confronti delle pub-
bliche amministrazioni »;

osservato che, nel dibattito presso la
V Commissione (Bilancio), il Governo ha

evidenziato che il provvedimento potrebbe
avere rilevanti effetti finanziari negativi in
termini di cassa, dovuti allo sfasamento
temporale tra il momento nel quale si
effettua la compensazione, con conse-
guente perdita di gettito per l’erario, e
quello in cui enti impositori effettuano il
recupero delle somme presso gli enti de-
bitori commerciali,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE.
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